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C ercare di perseguire
l'obiettivo dell’equità
nello sviluppo territo-

riale e rischiare di ottenere
esattamente l’effetto oppo-
sto. Un problema tutt’altro
che nuovo nel momento in
cui riemerge, tra l’aula ela
cronaca, il discorso di ga-
rantire alle Regioni italiane
unpianodi autonomiadiffe-
renziata da inserire in un
programmastrutturato.

Il quale, al momento, ri-
sponderebbe alnomedeldise-
gno di leggeconprimo firma-
tario il ministropergli Affari
regionali e leautonomie,Ro-
berto Calderoli.

Unariforma che,sesulpia-
no delleintenzioni puntereb-
be teoricamentealla miglior
applicazionedeiLivelli essen-
ziali di prestazione(Lep) da
partedelleRegioni,dall’altra
incappa ancora una volta
nell’illusione che il risultato
finalepossarealmentegaran-
tire unaparitàdi marcianella
soddisfazionedei fabbisogni.
Un punto di rottura è nei
principi stessi del program-
ma, cherischiaseriamentedi
ostacolareil pianodi semplifi-
cazione fiscale voluta (con
tantodi riforma) dalGoverno
ridisegnando un quadro di
diversificazione cheandrebbe
a inselvatichire il già com-
plesso sistemadella distribu-
zione dellerisorse.Eventuali-
tà non sfuggitanemmenoal-
la Banca d’Italia che, in una
relazionesultema,haeviden-

ziato i punti critici del ddl,
suggerendoalcuniinterventi
in grado di rimediare a un
programmache«trascuraal-
cuni aspetti rilevanti». Tre i
punti chiave evidenziati da
PalazzoKoch - esame puntua-
le, persingolamateriadei co-
sti e dei benefici; valutazione
periodica delle aliquote di
compartecipazionedelle Re-
gioni; procedureobbligatorie
di verifica della spesasoste-
nuta e delle prestazioniero-
gate da tutte le Regioni - in
una memoria depositataal
Parlamentoche richiama il
Governo a unesamepiù ap-
profondito - e persingolama-
teria - di costi ebenefici. Per-
ché, in granparte,èproprioil
temadellagestionedellaspe-
sa ametterein allarmechi vi-
gila sulla stabilità dei conti
italiani.

Tre punti in tuttoquelli in-
dicati daBankitalia,ma il fo-
cus verteinevitabilmentesul
temadelle risorse.Perchése

l'obiettivo è realmentegaran-
tire unaregolaritànell’appli -
cazione dei Lep, è altrettanto
evidenteche,a parità di con-
dizioni, tuttoresterebbecome
prima.Ossiaconle Regioni a
bassaspesacheresterebbero
fanalino di coda, a fronte
dell’assenzadi unpianodi ri-
sorse taleda garantireun’ac-
celerazione nello sviluppo fi-
nanche dei settori essenziali,
sanitàe istruzione in primis,
peri quali (esoloperquesti)è
stimataunaspesaminima di
circa 70 miliardi. In questo

aspettoemergela contraddi-
zione di fondo, tantoevidente
quanto determinante,quella
che andrebbeascavareancor
di più il solco tra le Regioni
più ricche e quellecon meno
risorsedainvestire,speciese
il compitodellagestionefosse
demandatoloro senzala pre-
visione di uno stockmaggio-
ritario rispettoachi parteda
posizionipiù avanzate.

Chi rischiadi piùèproprio
il comparto dell’istruzione.
Nonperun’esposizione mag-
giore rispettoadaltri (comela
sanitàe i trasporti) ma per il
rischioconcretoche unpiano

di risorsemal distribuite va-
da adallargareulteriormente
ladisparitàeducativa.Col pe-
ricolo concretoche, prima di
tutto nel Mezzogiorno, le
scuolescopranoil fiancoalla
piagadella dispersionescola-
stica. In questadirezioneva
l’appello dell’Associazionena-
zionale insegnantie formato-
ri (Anief), dalla qualeè stato
espressamenterichiesto che
il testo normativo proposto
noncontengariferimenti alla
scuola,néall’istruzionein ge-
nerale. Una richiesta che
l’Anief, in unanota,giustifica
conleprerogativestessedella
scuola italiana, ricordando
che «il sistemaeducativodi
istruzioneedi formazioneita-
liano è organizzatoin baseai
principi della sussidiarietàe
dell’autonomia delleistituzio-
ni scolastiche».

Non solo. Secondoil sinda-
cato, infatti, un eventualein-
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serimento del settore
dell’istruzionenel disegno di
legge potrebbe apportare
«vincoli pluriennali per stabi-
lizzare gli organici della scuo-
la», limitandolo spostamento
del personale e portando ai

massimi livelli l’emergenza
delle cattedre vuote nelle
scuole del Sud Italia. Senza
contare che un ulteriore gap
di risorse andrebbe a limitare
ulteriormentelapossibilità di
aggiornamentostrutturale e
logistico degli istituti scola-
stici, rendendo sempre più
difficile sanare le disparità
nell’offerta didattica. Basti
pensare che, secondo l’asso -
ciazione Svimez, ben oltre la
metà degli studenti del Mez-
zogiorno frequenta una scuo-
la senza palestra.

La Banca d’Italia, facendo
da cassa di risonanzaagli av-
vertimentidell’Europa,parla
apertamente del «rischio di
innescare processi difficil-
mente reversibili e dagli esiti
incerti ». Del resto, lo stesso
ddl prevede appena un moni-
toraggio «facoltativo»
sull’impiego delle risorse. Il
che, evidentemente, lascia
spazio a un’altra contraddi-
zione, sulla necessità di stabi-
lire un filo diretto e coordina-
to tra territori e amministra-
zione centrale. Anche perché
in ballo non ci sono solo gli
equilibri finanziari ma anche
l’impalcaturaper il futuro del
Paese. Affidare le chiavi
dell’avvenire a un tentativo di
equiparazione privo della
giusta logicadi distribuzione
delle risorse (quindi con l’im-
piego dei Lep al buio ) fini-
rebbe per generare un perico-
loso effettoboomerang, tanto
doloroso quanto certo. E il no-
stro Paese di sicuro non può
permetterselo.
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È soprattutto il tema della

gestione della spesa a mettere

in allarme la Banca d’Italia
Al Sud è rischio istruzione

Palazzo Koch, sede della Banca d’Italia
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